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PRP 2021-2025 - A METÀ PERCORSO

PP06 Piano mirato di Prevenzione   

 Il dato

  100% 
AUSL che hanno prodotto un report 
sull’attività di assistenza alle imprese 
(diverse da quelle edili e agricole) in materia 
di tutela della salute e sicurezza dei lavoratori 

Come va?

“Il programma avanza come da previsione, 
con il coinvolgimento dei Servizi PSAL 
(Prevenzione e Sicurezza degli Ambienti 
di Lavoro) regionali in tutti e tre gli ambiti 
oggetto del PRP: logistica, sicurezza 
stradale nei settori del trasporto, sicurezza 
di macchine, attrezzature e impianti. 
Attivate intese con gli altri enti preposti alla 
salute e sicurezza sul lavoro e con le parti 
sociali, diffuse le buone pratiche prodotte. 
Prosegue la formazione per gli operatori 
del settore e le figure aziendali della 
prevenzione”.   

Mara Bernardini
responsabili Programma PP06

Obiettivi raggiunti

100%
4 SU 4

100%
4 SU 4

2022 2023

Realizzate cinque buone pratiche: due 
per la Prevenzione degli infortuni da 
investimento e da movimentazione di 
carichi nel comparto della logistica, una 
per la Sensibilizzazione e valutazione del 
rischio stradale in settori professionali e 
non professionali del trasporto, due per 
la Sicurezza delle macchine, attrezzature 
e impianti per la prevenzione degli infor-
tuni (di cui una sui requisiti di sicurezza 
delle macchine marcate CE e l’altra sui 
requisiti di sicurezza dei carrelli elevatori 
industriali) co-costruite con l’Organismo 
paritetico regionale dell’artigianato 
(OPRA) e l’Ente bilaterale Emilia-Romagna 
(EBER) nell’ambito del rinnovo del proto-
collo d’intesa di cui alla DGR n. 635/2022

L’alluvione che a maggio 2023 ha colpito 
la Romagna e parzialmente anche Bolo-
gna e Imola ha portato allo slittamento 
di diverse iniziative di formazione e di 
promozione dei Piani mirati di preven-
zione. Sono state comunque recuperate 
entro l’anno

A proposito di Intersettorialità
Indispensabile la collaborazione e gli accordi 
con Università di Bologna (Dipartimenti di 
Ingegneria industriale e civile), Interporto di Bo-
logna, Direzione regionale INAIL, OPRA, EBER, 
Osservatorio per l’educazione alla sicurezza 
stradale e, a livello locale, con Federazione 
Autotrasportatori Italiani a Parma e con Con-
findustria Ceramica nelle province di Modena e 
Reggio Emilia

In concreto
• A Bologna il Piano mirato di Prevenzione è 

stato realizzato all’Interporto, in linea con i 
principi espressi nella “Carta metropolitana 
per la logistica etica” promossa da Città Me-
tropolitana di Bologna, Comune di Bologna, 
Unioni dei Comuni della Città Metropolitana 
di Bologna, Prefettura, Camera di Commer-
cio, AUSL di Bologna, Interporto, organiz-
zazioni sindacali, Regione Emilia-Romagna, 
altri enti e istituzioni. La carta individua 
i principi e i valori a cui le aziende che la 
sottoscrivono si impegnano ad attenersi al 
fine di essere anche fonte di benessere col-
lettivo, di sviluppo sostenibile del territorio e 
dell’ambiente, di sicurezza del lavoro 

Istantanea      
INFORTUNI MORTALI SUL LAVORO  
NEL TRIENNIO 2021-2023*

94
(esclusi in itinere e stradali)

di cui

93
occorsi a lavoratori uomini

1
occorso a lavoratrici donne

3° posto
settore trasporto e magazzinaggio (10%)

*Dati derivanti dagli interventi degli ufficiali di 
polizia giudiziaria dei Servizi PSAL


